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Napoli, protesta contro Governo : polizia schierata
 
Termina a piazza del Plebiscito la manifestazione contro il governo Draghi e Confindustria 
organizzata dai Centri sociali, Si Cobas e disoccupati organizzati di Napoli.  
 

Vedi:  https://www.youtube.com/watch?v=1ryd34aiFq4

 

 
 
“Le gente come noi non molla mai”.   Padova
 
Vedi:  https://www.facebook.com/groups/281574600529130/permalink/297681658918424/
 

 
 
 
Sanitari contro l'obbligo vaccinale 11
(video integrale dell'evento) 
 
Duemila persone in piazza con Raffaele Varvara e il Comitato di Sana e Robusta Costituzione per 
dire NO all'obbligo vaccinale per i sanitari, primo passo della sperimentazione sull'uomo che si 
allargherà anche agli altri settori. Da
paramedici sono scesi in piazza. 
 

Vedi:  https://www.youtube.com/watch?v=TV2QbjPDHIw

 
 
 
Montanari, «Lasciate che io rida di voi. In attesa della carcerazione, vi 
saluto» 
 
Cari signori “politici” (virgolette d’obbligo) e cari signori “scienziati” (qui le virgolette 
dovrebbero essere sostituite da ben alt
“persone che hanno studiato” e che si fanno beffe del Medioevo, dipingendolo come una 
lunga sequenza di secoli oscuri da cui ci siamo felicemente redenti e affrancati.
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Sanitari contro l'obbligo vaccinale 11-4-21 Piazza del Popolo, Roma 

Duemila persone in piazza con Raffaele Varvara e il Comitato di Sana e Robusta Costituzione per 
dire NO all'obbligo vaccinale per i sanitari, primo passo della sperimentazione sull'uomo che si 
allargherà anche agli altri settori. Da eroi a cavie umane, infermieri, farmacisti, medici, psicologi e 

 

https://www.youtube.com/watch?v=TV2QbjPDHIw
 

11/4/2021 
 
 

Montanari, «Lasciate che io rida di voi. In attesa della carcerazione, vi 

Cari signori “politici” (virgolette d’obbligo) e cari signori “scienziati” (qui le virgolette 
dovrebbero essere sostituite da ben altro), magari voi appartenete a quella schiera di 
“persone che hanno studiato” e che si fanno beffe del Medioevo, dipingendolo come una 
lunga sequenza di secoli oscuri da cui ci siamo felicemente redenti e affrancati.
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Duemila persone in piazza con Raffaele Varvara e il Comitato di Sana e Robusta Costituzione per 
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Cari signori “politici” (virgolette d’obbligo) e cari signori “scienziati” (qui le virgolette 
ro), magari voi appartenete a quella schiera di 

“persone che hanno studiato” e che si fanno beffe del Medioevo, dipingendolo come una 
lunga sequenza di secoli oscuri da cui ci siamo felicemente redenti e affrancati. 



Senza tirare in ballo i “giornalisti”, e questo tra pietà e delusione, non perdo tempo in 
discussioni sull’argomento, limitandomi a farvi notare come voi abbiate assunto 
comportamenti di gran lunga più “medievali”, calpestando non solo le leggi che per 
decenni hanno costituito le garanzie prestate dai governanti ai governati e calpestando la 
dignità umana, ma bestemmiando in chiesa le colonne portanti stesse della scienza. Tra 
queste, l’indispensabilità del confronto (citarvi Karl Popper è inutile perché probabilmente 
lo confondereste con il più famoso Harry Potter) e la pari indispensabilità di dimostrare 
tutto quanto sostenete. Chi se ne sottrae non ha niente a che fare con la scienza, e 
chiamarla in causa testimonia, nella migliore delle ipotesi, solo di un’abissale ignoranza. 
 
Leggo ora un lungo articolo pubblicato stamattina del giornale professionale Farmacista 33 
a firma di Francesca Giani . Cogliendo fior da fiore, superando l’orrore della proposta 
entusiastica di arresti domiciliari comminati a chi non si presta a fare da cavia, superando 
lo scandalo delle discriminazioni, peraltro espressamente vietate da quella che fu la legge 
senza virgolette, che confidavamo essere sepolte tra vergogne passate, vedo alcune tra 
le prevaricazioni ideate per costringere i governati ora degradati a gregge a sottoporsi 
all’inoculazione di quel prodotto che voi, nella vostra totale incompetenza (spero mi siate 
grati se non vado oltre) continuate a chiamare vaccino. 
 
Voi non potete ignorare oltre a quanto già state facendo da troppo tempo che obbligare per 
“legge” a quella somministrazione è un atto sotto ogni aspetto illecito che vi disonorerà per 
sempre. Ma, incuranti della vostra dignità, ecco che state arrogantemente inventando una 
serie di torture molto più che “medievali” sulla cui ragion d’essere non mi addentro. 
 
Indipendentemente dal fatto che, al di là di ridicoli ipse dixit, non esiste alcuna 
dimostrazione che quei prodotti impediscano il contagio e, anzi, se è vero ciò che 
pretendete strepitando di un suo preoccupante incremento a fronte del numero crescente di 
“vaccinati” e di portatori della grottesca mascherina si direbbe che l’effetto sia del tutto 
opposto a quello dichiarato, volete dimostrarci che i cosiddetti tamponi significano 
qualcosa? 
 
Se, come avete preteso fino a stamattina, il significato esiste, volete dimostrare che si esaurisce 
dopo un certo numero di ore che, senza offrire spiegazioni razionali, volete ora dimezzare? Il 
ministro Speranza ha qualche competenza tecnica in proposito? E il generale degli alpini? E che 
dire del tale Walter Ricciardi? E volete dimostrarci che gli arresti domiciliari che chiamate 
esoticamente lockdown hanno un qualunque effetto positivo oltre a massacrate la salute e 
l’economia? E posso ridere degli stadi a capienza in percentuale, così come del metro al di là del 
quale il virus (?) perde la sua cattiveria? 
 
Da vecchio sportivo praticante fino a che il fisico ha retto, non posso altro che riconoscere 
che state stravincendo. Che l’arbitraggio non sia dei più equanimi è un altro paio di 
maniche. Posso solo chiedervi di concedermi il desiderio regalato in extremis ai condannati 
a morte: lasciate che io rida di voi. In attesa della carcerazione o di peggio, vi saluto, 
purtroppo non per sempre. 
 
Dott. Stefano Montanari, https://www.imolaoggi.it/    16/11/2021 
 
 
 
 
 
Tennessee (USA): una legge per vietare i passaporti vaccinali 
 
Venerdì scorso il governatore del Tennessee, Bill Lee, ha convertito in legge una proposta 
(disegno) di legge di ampia portata che vieterà in gran parte i passaporti vaccinali Covid-19 e 



limiterà l’applicazione dell’obbligo di mascherine in tutto lo stato. La proposta, HB 9077/SB 9014, 
era stata approvata dall’assemblea legislativa dello stato il mese scorso, in una sessione speciale 
di tre giorni. 
 
La nuova legge (qui il Pdf) entrerà in vigore immediatamente, vietando agli enti governativi, alle 
scuole pubbliche e a molte aziende private di richiedere la prova della vaccinazione Covid-
19 come condizione di ingresso, o di imporre i vaccini al proprio personale. 
Le aziende che hanno contratti con il governo federale – e quindi ricevono fondi federali, comprese 
le università pubbliche – potranno avere la facoltà imporre vaccini e mascherine dopo aver 
richiesto ed ottenuto l’approvazione dall’ufficio dello State Controller (responsabile fiscale del 
governo di uno stato USA, N.d.T.), se potranno dimostrare che non farlo potrebbe far perdere loro i 
finanziamenti federali. 
 
Alcune aziende e istituti di istruzione superiore hanno già preso contatti per ottenere di 
disapplicare gli obblighi federali. Come riferito da The Associated Press, il portavoce John Dunn ha 
comunicato che, entro lunedì, il Controller avrà un modulo online attivo e funzionante per le 
domande di esenzione. “Penso che la maggior parte delle imprese non voglia saperne delle norme 
emesse precedentemente dal governo federale“, ha detto Lee ai giornalisti mercoledì, come 
riportato dal Chattanooga Times Free Press. “Abbiamo avuto un governo federale che ha imposto 
alle imprese, contro la loro volontà, di richiedere ai propri dipendenti, contro la loro volontà, di 
prendere una decisione personale sulla salute. Questa è un’oltraggiosa invasione da parte del 
governo federale“. 
 
Inoltre, la nuova legge consente alle scuole pubbliche e agli enti governativi di richiedere l’uso di 
mascherine solo se ci sono almeno 1.000 casi di Covid-19 ogni 100.000 residenti in un periodo di 
14 giorni. Nessuna contea del Tennessee ha raggiunto questa cifra dall’inizio della pandemia del 
virus CCP (Partito Comunista Cinese). Anche se venisse applicato un obbligo di mascherine, 
potrebbe durare solo 14 giorni. La legge consentirebbe anche, alle persone che hanno lasciato il 
loro lavoro perché hanno rifiutato il vaccino Covid-19 tra gli obblighi sul posto di lavoro, di 
qualificarsi per l’indennità di disoccupazione. The Epoch Times ha riferito in precedenza, con 
ulteriori dettagli, su altre voci della vasta legislazione del Tennessee. 
 
La nuova legge arriva dopo che l’amministrazione Biden, il 4 novembre, ha emesso una norma 
tramite l’Occupational Safety and Health Administration (OSHA) del Dipartimento del Lavoro, 
imponendo alle aziende con 100 o più dipendenti di richiedere loro di essere vaccinati contro la 
Covid-19 entro il 4 gennaio 2022, o di sottoporsi settimanalmente a test e indossare la mascherina. 
Il 6 novembre una corte d’appello federale ha emesso un ordine di sospensione temporanea (qui 
su ComeDonChisciotte) dell’obbligo federale del vaccino, mentre sono in corso molteplici battaglie 
legali sulla sua legittimità. Venerdì scorso la corte ha riconfermato la sua decisione. 
I legislatori repubblicani hanno citato l’obbligo federale per i vaccini come la ragione principale per 
cui hanno convocato la sessione speciale di tre giorni, ha riferito The Associated Press. 
 
Secondo l’agenzia di stampa, la Camera di Commercio e Industria del Tennessee e la 
Federazione Nazionale degli Affari Indipendenti del Tennessee hanno detto che la nuova legge 
statale metterebbe le aziende a rischio di essere citate in giudizio mentre cercano di districarsi tra 
obblighi statali e federali contrastanti sull’obbligo dei vaccini. Cameron Sexton, presidente 
repubblicano della Camera del Tennessee, che ha spinto per la sessione speciale, ha elogiato la 
firma di Lee della nuova legislazione. 
“Una grande vittoria che sostiene i diritti costituzionali di tutti i cittadini!” ha detto Sexton su Twitter. 
“Sono orgoglioso che abbiamo protetto i diritti dei genitori e la capacità dei nostri concittadini di 
prendere decisioni sulla salute libere da intrusioni governative e coercizioni, tracciando inoltre un 
netto confine contro l’ingerenza incostituzionale di Biden“. 
 
Mimi Nuyen Ly, The Epoch Times, 13/11/2021 
 



Link:   https://www.theepochtimes.com/mkt_morningbrief/tennessee-governor-signs-law-to-
ban-covid-19-vaccine-passports_4102176.html? 

 

 

 
 

Costa Rica: sospesa l’applicazione del codice QR 
 
Tramite una richiesta cautelare presentata da imprenditori del settore turistico, l’applicazione del 
codice QR, una misura imposta dal governo per verificare i programmi di vaccinazione completa 
contro la Covid-19, è stata temporaneamente sospesa questa mattina. Il settore ha descritto 
questa notizia come un “primo trionfo”, anche se si tratta di una misura temporanea in attesa di 
una decisione definitiva. 
 
“Si ordina al Presidente della Repubblica, al Ministro della Salute, al Ministro della Scienza, 
dell’Innovazione e delle Telecomunicazioni, alla Cassa di Previdenza Sociale del Costa Rica e alla 
Società Elettrica del Costa Rica di astenersi da qualsiasi condotta volta a implementare il 
codice QR a livello commerciale, sociale, lavorativo, turistico, ricreativo o qualsiasi altro 
livello, fino a quando il caso non sarà risolto nel merito”, precisa la risoluzione del Tribunale 
Amministrativo Contenzioso del secondo circuito giudiziario di Goicoechea. 
 
Nei giorni scorsi, il presidente Carlos Alvarado aveva escluso di ritardare l’entrata in vigore del 
codice QR previsto per dicembre. Il codice QR e l’obbligo di vaccinazione completa si 
applicherebbero a hotel, ristoranti, distributori di bibite, bar, casinò, negozi, musei, accademie 
d’arte e di danza, palestre, centri benessere e turismo d’avventura. Supermercati, negozi di 
alimentari, farmacie e altri servizi essenziali sono esentati 
 
Link:  https://www.larepublica.net/noticia/aplicacion-de-codigo-qr-se-
suspende?fbclid=IwAR3OLVqBvPtZOAhGtqAFh4zfG3BDkSc-EIKHg_JILGG14ZAQdirpjP16KRA 
 
13/11/2021 
 
 
 
 
Non vuole vaccinarsi, sospeso presidente di Federfarma Gorizia 
 
Sale a 29 su 1200 il numero dei farmacisti sospesi temporaneamente dall’esercizio della 
professione perché non vaccinati in Friuli Venezia Giulia. Nello specifico sono 11 nell’Azienda 
sanitaria Friuli Centrale, 16 in quella occidentale, due a Gorizia e uno a Trieste. Lo scrive il 
giornale locale www.friulioggi.it 
 
Stando a quanto riferiscono gli Ordini professionali circa la metà dei sospesi erano impegnati in 
farmacia. Non potendo più stare a contatto con il pubblico, dovranno essere spostati in altre 
mansioni sottostando quindi all’obbligo del Green pass. In alternativa saranno costretti a 
sospendere l’attività fino al 31 dicembre. 
 
Tra i destinatari dei provvedimenti per coloro che non intendono vaccinarsi anche Alberto 
Rampino, presidente di Federfarma Gorizia, federazione dei titolari di farmacia. Per le sue 
posizioni contrarie al vaccino, Rampino è stato sospeso dalla sua attività. Così ha lasciato la 
farmacia di San Canzian, dove lavorava, e si è trasferito all’estero. Per ora resta comunque il 
presidente provinciale di Federfarma e ha comunicato che non intende fare ricorso.  
 



La posizione quella di Rampino trova spiegazione nella mancanza di risposte. Il farmacista, infatti, 
ha più volte espresso la sua poca convinzione nei vaccini e nella loro funzionalità. Ha chiesto alla 
stessa azienda sanitaria dei dettagli, che però non gli sono stati forniti. 
 
https://www.imolaoggi.it/,  12/11/2021 
 
 

 
 
 

E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria…  (GLR) 
 

 
 
Covid-19: nuove regole per bus, metro, treni e taxi 
 
Covid in Italia, nuove regole per bus, treni e metropolitane in una nuova ordinanza emessa dal ministero dei 
Trasporti insieme al dicastero della Salute, visionata dall’Adnkronos. Tra le novità, la possibilità di fermare il 
treno se c’è un caso di Covid sospetto, mentre il Green pass andrebbe controllato a terra, dunque prima di 
salire a bordo. Ma “qualora questo non fosse possibile, il controllo può essere effettuato dal personale di 
bordo insieme al controllo del biglietto di viaggio”. 
“In caso di passeggeri che, a bordo treno, presentino sintomi riconducibili all’affezione da COVID19 – si 
legge infatti nell’ordinanza – la Polizia Ferroviaria e le Autorità sanitarie devono essere prontamente 
informate: all’esito della relativa valutazione sulle condizioni di salute del passeggero, a queste spetta la 
decisione in merito all’opportunità di fermare il treno per procedere ad un intervento o prevedere appositi 
spazi dedicati. L’impresa ferroviaria procederà successivamente alla sanificazione specifica del convoglio 
interessato dall’emergenza prima di rimetterlo nella disponibilità di esercizio”. 
 
E ancora: torna la biglietteria e il controllo a bordo di metro, autobus di linea, tram e filobus. La nuova 
ordinanza prevede infatti “il graduale riavvio delle attività di bigliettazione e controllo a bordo”, che “deve 
essere svolto in condizioni di sicurezza, garantendo al personale preposto la dotazione di mascherine 
chirurgiche o con più alto livello di protezione (FFP2) e dotazione di soluzione idroalcolica per la frequente 
igienizzazione delle mani”. Le porte da usare per salire e scendere dagli autobus di linea, in tempi di Covid, 
restano la centrale e la posteriore. Ma torna in uso anche la porta anteriore, quella vicina al conducente. 
Sempre che ci sia un pannello divisorio per proteggere autista e passeggeri. 
Oltre a sanificare almeno una volta al giorni i mezzi pubblici, “occorre adottare possibili accorgimenti atti alla 
separazione del posto di guida con distanziamenti di almeno un metro dai passeggeri; consentire la salita e 
la discesa dei passeggeri dalla porta centrale e dalla porta posteriore utilizzando idonei tempi di attesa al 
fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale. In subordine”, ed è questa una delle novità contenute 
nell’ordinanza, “la possibilità di utilizzare la porta in prossimità del conducente deve essere necessariamente 
accompagnata dall’installazione di un apposito separatore protettivo dell’area di guida”. 
 
Per contenere la diffusione di Sars-Cov-2, in aumento in vista dell’inverno, nel settore dei trasporti e della 
logistica “devono essere predisposte le necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi, aggiornate in relazione 
all’evolversi delle disposizioni in materia, anche mediante apposizione di cartelli che indichino le corrette 
modalità di comportamento dell’utenza. Il mancato rispetto potrà contemplare l’interruzione del servizio”. Il 
provvedimento è in vigore dalla data della sua adozione. 
Inoltre, a bordo di taxi e altri servizi di trasporto non di linea “evitare che il passeggero occupi il posto 
disponibile vicino al conducente”. Soprattutto, “sui sedili posteriori, per rispettare le distanze di 
sicurezza, non potranno essere trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri, se non 
componenti dello stesso nucleo familiare“. 
 
“Per il conducente – si legge nel testo – vige l’obbligo di indossare una mascherina chirurgica o un 
dispositivo di protezione individuale di livello superiore. All’interno del veicolo dovranno possibilmente essere 
installate paratie divisorie tra conducente e passeggero. Le presenti disposizioni, per quanto applicabili, si 
applicano anche ai natanti che svolgono servizi di trasporto non di linea. Vige anche per il personale 
conducente tali servizi l’obbligo della Certificazione verde”. 
 



“In zona bianca e in zona gialla sono consentiti in presenza tutti i corsi di formazione, nel rispetto dei 
protocolli e linee guida indicati nella norma richiamata”, prevede ancora la nuova ordinanza.
“In ogni caso sono consentiti – si legge 
azienda esclusivamente per i lavoratori dell’azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole 
regioni, i corsi di formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i corsi
formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l’attività formativa in 
presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in coerenza con i limiti 
normativi vigenti, a condizione che 
“possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i 
lavoratori in lavoro agile e da remoto. Risulta particolarmente importante garanti
certificazioni obbligatorie richieste al personale viaggiante di tutti i settori”.
 
Adnkronos   15/11/2021 

 

Lockdown per i no vax anche in Italia: tre regioni puntano al modello 
Austria 
 
Sono tre al momento in Italia i territori che
vaccinati, su modello di quello vigente in Austria da
provincia autonoma di Bolzano si dicono infatti possibiliste in merito a una misura di questo tipo, 
sia per incrementare ulteriormente il tasso dei vaccinati che per
chiusure in vista delle festività natalizie
. 
Lockdown modello Austria: in Italia tre regioni lo invocano
A spingere con più forza per l’applicazione di nuove restrizioni ai non vaccinati è la provincia 
autonoma di Bolzano, con il direttore dell’azienda sanitaria locale
modello austriaco anche alla luce del recente aumento dei contagi nel territorio: “Idati non 
confortanti dell’Alto Adige sono la conseguenza di una
Fortunatamente all’aumento quotidiano dei posit
terapia intensiva. E questo grazie al vaccino che protegge non solo dalla malattia ma anche, e 
soprattutto, dalle conseguenze più gravi dell’infezione”.
“La Provincia di Bolzano – ha poi continuato Zerzer 
adottata a pochi chilometri di distanza
un lockdown molto severo, ma 
Attualmente la provincia autonoma registra 397
ricoveri in terapia intensiva. Una situazione che pone Bolzano a un passo dalla zona gialla.
 
Bonaccini pronto a discutere un lockdown modello Austria: anche Toti possibilista
Favorevole a restrizioni in stile austriaco anche il presidente della Liguria
un’intervista rilasciata al Corriere della sera ha scongiurato nuove chiusure, le quali a suo dire 
“farebbero gravissimi danni al Paese”. Secondo Toti infatti

a e in zona gialla sono consentiti in presenza tutti i corsi di formazione, nel rispetto dei 
protocolli e linee guida indicati nella norma richiamata”, prevede ancora la nuova ordinanza.

si legge – gli esami di qualifica dei percorsi di Iefp, nonché la formazione in 
azienda esclusivamente per i lavoratori dell’azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole 
regioni, i corsi di formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i corsi
formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l’attività formativa in 
presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in coerenza con i limiti 
normativi vigenti, a condizione che siano attuate le misure di contenimento del rischio”. È comunque 
“possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i 
lavoratori in lavoro agile e da remoto. Risulta particolarmente importante garantire i corsi relativi a titoli e 
certificazioni obbligatorie richieste al personale viaggiante di tutti i settori”. 

 

Lockdown per i no vax anche in Italia: tre regioni puntano al modello 

Sono tre al momento in Italia i territori che auspicano l’applicazione di un lockdown mirato per i non 
, su modello di quello vigente in Austria dal 15 novembre. Emilia

provincia autonoma di Bolzano si dicono infatti possibiliste in merito a una misura di questo tipo, 
sia per incrementare ulteriormente il tasso dei vaccinati che per evitare una nuova stagione di 

elle festività natalizie 

Lockdown modello Austria: in Italia tre regioni lo invocano 
A spingere con più forza per l’applicazione di nuove restrizioni ai non vaccinati è la provincia 
autonoma di Bolzano, con il direttore dell’azienda sanitaria locale Florian Zerzer
modello austriaco anche alla luce del recente aumento dei contagi nel territorio: “Idati non 

sono la conseguenza di una copertura vaccinale non sufficiente. 
Fortunatamente all’aumento quotidiano dei positivi non corrisponde un incremento di ingressi in 

. E questo grazie al vaccino che protegge non solo dalla malattia ma anche, e 
soprattutto, dalle conseguenze più gravi dell’infezione”. 

ha poi continuato Zerzer – guarda con molto interesse
adottata a pochi chilometri di distanza, oltre il confine di Brennero: in Austria vige infatti 

 solo per coloro che non hanno completato il ciclo vaccinale”. 
onoma registra 397 casi settimanali ogni 100mila abitanti e il 9% di 

ricoveri in terapia intensiva. Una situazione che pone Bolzano a un passo dalla zona gialla.

Bonaccini pronto a discutere un lockdown modello Austria: anche Toti possibilista
Favorevole a restrizioni in stile austriaco anche il presidente della Liguria 
un’intervista rilasciata al Corriere della sera ha scongiurato nuove chiusure, le quali a suo dire 
“farebbero gravissimi danni al Paese”. Secondo Toti infatti è purtroppo possibile “che serva 

a e in zona gialla sono consentiti in presenza tutti i corsi di formazione, nel rispetto dei 
protocolli e linee guida indicati nella norma richiamata”, prevede ancora la nuova ordinanza. 

percorsi di Iefp, nonché la formazione in 
azienda esclusivamente per i lavoratori dell’azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole 
regioni, i corsi di formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i corsi di 
formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l’attività formativa in 
presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in coerenza con i limiti 

siano attuate le misure di contenimento del rischio”. È comunque 
“possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i 

re i corsi relativi a titoli e 

Lockdown per i no vax anche in Italia: tre regioni puntano al modello 

auspicano l’applicazione di un lockdown mirato per i non 
Emilia-Romagna, Liguria e 

provincia autonoma di Bolzano si dicono infatti possibiliste in merito a una misura di questo tipo, 
evitare una nuova stagione di 

A spingere con più forza per l’applicazione di nuove restrizioni ai non vaccinati è la provincia 
an Zerzer che invoca il 

modello austriaco anche alla luce del recente aumento dei contagi nel territorio: “Idati non 
copertura vaccinale non sufficiente. 

non corrisponde un incremento di ingressi in 
. E questo grazie al vaccino che protegge non solo dalla malattia ma anche, e 

guarda con molto interesse alla soluzione 
, oltre il confine di Brennero: in Austria vige infatti 

solo per coloro che non hanno completato il ciclo vaccinale”. 
casi settimanali ogni 100mila abitanti e il 9% di 

ricoveri in terapia intensiva. Una situazione che pone Bolzano a un passo dalla zona gialla. 

Bonaccini pronto a discutere un lockdown modello Austria: anche Toti possibilista 
 Giovanni Toti, che in 

un’intervista rilasciata al Corriere della sera ha scongiurato nuove chiusure, le quali a suo dire 
è purtroppo possibile “che serva 



qualche altra forzatura. Ma non sulla libertà di sposta
stop”. 
Da qui l’ipotesi di restrizioni selettive per i cittadini non vaccinati: “Chi si è vaccinato, proteggendo 
se stesso e la sua famiglia, ha diritto di vivere una vita normale. Chi no, con il tampone
accedere ad attività essenziali alla sopravvivenza
(alimentari, farmaceutici) ma non frequentare luoghi dove mette a rischio la propria salute e anche 
quella altrui”. 
Più cauto invece il presidente dell’Emili
disponibile a discutere la proposta per un lockdown di questo tipo. Intervenendo a Mattino5, 
Bonaccini ha infatti dichiarato: “Intanto penso che la prima cosa da fare sia proseguire sulle 
vaccinazioni. L’Italia, che veniva un po’ presa in giro all’inizio di quest’anno, oggi è un esempio a 
livello internazionale per numero di vaccinati.
persone a vaccinarsi. Basta andare nei paesi dell’est dove la situazione è 
Locatelli frena sulla possibilità di un lockdown modello Austria
I desideri delle regioni si scontrano tuttavia con quanto dichiarato qualche giorno fa dal presidente 
del Consiglio superiore di sanità
lockdown selettivo come quello austriaco
quel che riguarda la compatibilità con i diritti costituzionali,
credo che sia una soluzione in q
razionale medico, ma la misura non è considerabile”
. 
https://www.ilgiornaleditalia.it/
 

 
 
L’enorme fake news di Bassetti sulla mortalità del Covid nei bambini
 
Il primario del reparto di malattie infettive dell’ospedale San Martino di Genova, 
divulgato in diretta tv una vera e propria fake news sulla mortalità del Covid
Durante la puntata del programma “Piazza Pulita” andata in onda su la7 giovedì scorso, 
ha infatti affermato che i bambini devono essere vaccinati
Superiore di Sanità (ISS), «nella fascia tra i 6 e i 10 anni sono stati ricoverati circa 1100 bambini e 
la mortalità nei loro confronti è di 5 su 1000» mentre nella fascia successiva (11
state «861 ospedalizzazioni, cosa che fa 
 
Si tratta però di una percentuale falsa
dall’inizio della sorveglianza relativa ai pazienti deceduti e positivi al Covid a morire nella fascia di 
età 0-19 anni sono state 35 persone. In tal senso siccome da 0 a 19 anni in Italia ci sono 
10.000.000 individui, la mortalità risulta aggirarsi intorno allo 0,0003%, e non all’1% citato da 

Ma non sulla libertà di spostamento: non possiamo permetterci chiusure e 

Da qui l’ipotesi di restrizioni selettive per i cittadini non vaccinati: “Chi si è vaccinato, proteggendo 
se stesso e la sua famiglia, ha diritto di vivere una vita normale. Chi no, con il tampone
accedere ad attività essenziali alla sopravvivenza: potrà lavorare, fare acquisti indispensabili 
(alimentari, farmaceutici) ma non frequentare luoghi dove mette a rischio la propria salute e anche 

Più cauto invece il presidente dell’Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, che però si è detto 
disponibile a discutere la proposta per un lockdown di questo tipo. Intervenendo a Mattino5, 
Bonaccini ha infatti dichiarato: “Intanto penso che la prima cosa da fare sia proseguire sulle 

lia, che veniva un po’ presa in giro all’inizio di quest’anno, oggi è un esempio a 
livello internazionale per numero di vaccinati. Non so più cosa debba succedere per convincere le 

. Basta andare nei paesi dell’est dove la situazione è tragica”.
Locatelli frena sulla possibilità di un lockdown modello Austria 
I desideri delle regioni si scontrano tuttavia con quanto dichiarato qualche giorno fa dal presidente 
del Consiglio superiore di sanità Franco Locatelli, che ha definito non pratica
lockdown selettivo come quello austriaco: “La praticabilità, sia in termini concreti e operativi sia per 
quel che riguarda la compatibilità con i diritti costituzionali, è alquanto problematica
credo che sia una soluzione in questo momento proponibile nel nostro Paese. Ha magari un suo 
razionale medico, ma la misura non è considerabile” 

lgiornaleditalia.it/   17/11/2021  

 

 

di Bassetti sulla mortalità del Covid nei bambini

Il primario del reparto di malattie infettive dell’ospedale San Martino di Genova, 
divulgato in diretta tv una vera e propria fake news sulla mortalità del Covid

del programma “Piazza Pulita” andata in onda su la7 giovedì scorso, 
i bambini devono essere vaccinati perché, in base ai dati del

Superiore di Sanità (ISS), «nella fascia tra i 6 e i 10 anni sono stati ricoverati circa 1100 bambini e 
la mortalità nei loro confronti è di 5 su 1000» mentre nella fascia successiva (11
state «861 ospedalizzazioni, cosa che fa sì che la mortalità sia praticamente dell’1%

Si tratta però di una percentuale falsa: basterà ricordare che dai dati dell’ISS
sorveglianza relativa ai pazienti deceduti e positivi al Covid a morire nella fascia di 

19 anni sono state 35 persone. In tal senso siccome da 0 a 19 anni in Italia ci sono 
la mortalità risulta aggirarsi intorno allo 0,0003%, e non all’1% citato da 

: non possiamo permetterci chiusure e 

Da qui l’ipotesi di restrizioni selettive per i cittadini non vaccinati: “Chi si è vaccinato, proteggendo 
se stesso e la sua famiglia, ha diritto di vivere una vita normale. Chi no, con il tampone potrà solo 

: potrà lavorare, fare acquisti indispensabili 
(alimentari, farmaceutici) ma non frequentare luoghi dove mette a rischio la propria salute e anche 

, che però si è detto 
disponibile a discutere la proposta per un lockdown di questo tipo. Intervenendo a Mattino5, 
Bonaccini ha infatti dichiarato: “Intanto penso che la prima cosa da fare sia proseguire sulle 

lia, che veniva un po’ presa in giro all’inizio di quest’anno, oggi è un esempio a 
Non so più cosa debba succedere per convincere le 

tragica”. 

I desideri delle regioni si scontrano tuttavia con quanto dichiarato qualche giorno fa dal presidente 
, che ha definito non praticabile in Italia un 

, sia in termini concreti e operativi sia per 
è alquanto problematica, quindi non 

uesto momento proponibile nel nostro Paese. Ha magari un suo 

di Bassetti sulla mortalità del Covid nei bambini 

Il primario del reparto di malattie infettive dell’ospedale San Martino di Genova, Matteo Bassetti, ha 
divulgato in diretta tv una vera e propria fake news sulla mortalità del Covid-19 nei bambini. 

del programma “Piazza Pulita” andata in onda su la7 giovedì scorso, Bassetti 
perché, in base ai dati dell’Istituto 

Superiore di Sanità (ISS), «nella fascia tra i 6 e i 10 anni sono stati ricoverati circa 1100 bambini e 
la mortalità nei loro confronti è di 5 su 1000» mentre nella fascia successiva (11-13 anni) vi sono 

la mortalità sia praticamente dell’1%». 

dati dell’ISS si apprende che 
sorveglianza relativa ai pazienti deceduti e positivi al Covid a morire nella fascia di 

19 anni sono state 35 persone. In tal senso siccome da 0 a 19 anni in Italia ci sono circa 
la mortalità risulta aggirarsi intorno allo 0,0003%, e non all’1% citato da 



Bassetti. La letalità invece, come si può facilmente verificare, è pari allo 0,01%. Bisogna infatti fare 
una differenza tra mortalità e letalità: la percentuale relativa alla prima deriva dal rapporto tra il 
numero dei morti e la quantità della popolazione media (dunque anche quella non risultata positiva 
al virus). Quella relativa alla seconda, invece, deriva dal rapporto tra i morti e il totale dei soggetti 
ammalatisi. 
 
Nonostante tutto ciò, però, nessuno degli ospiti in studio è intervenuto per sottolineare la fake 
news diffusa da Bassetti ad eccezione di Maddalena Loy della Rete Nazionale Scuole in presenza. 
Quest’ultima ha infatti correttamente ricordato come i dati a nostra disposizione ci dicano che «la 
percentuale sui decessi da 0 a 19 anni è dello 0,0003%» ed ha definito un «dato inventato» quello 
della mortalità dell’1% nei bambini citato da Bassetti, che si è successivamente limitato a 
correggere le sue dichiarazioni parlando dello «0,9%». Altra percentuale che però, alla luce dei 
fatti, risulta comunque essere errata. 
 
https://www.lindipendente.online/   13/11/2021 
 
 

 
 

La propaganda di FanPage contro chi manifesta: “Chi dissente è un 
pericolo per la società” 
 
 
Il Comitato di Sana e Robusta Costituzione denuncia l'aggressione di un media di regime 
 
Il Comitato di Sana e Robusta Costituzione denuncia pubblicamente l’aggressione mediatica 
subita dal sito FanPage.it attraverso l’inchiesta pubblicata in data 11.11 us  (qui il video reportage: 
https://www.facebook.com/watch/?v=178393224497421 ): la nostra attività pubblica viene 
manipolata accostando le finalità costituzionalmente riconosciute del Comitato a presunte 
intenzionalità eversive.  
 
Addirittura si è arrivati a infiltrare presunti giornalisti che in incognito tendono trappole mediatiche 
rielaborate attraverso tecniche di montaggio video che in post produzione confezionano un 
vergognoso pamphlet professionale di regime. 
 
Persino la nostra sede, che si trova presso il ristorante “Il Cuore Ribelle” in Roma, è stata bersaglio 
della macchina del fango. La titolare dell’attività, Adriana Perugini, è stata citata nientemeno quale 
parte attiva di un presunto progetto politico di stampo neofascista. Quindi si va a ledere anche 
l’immagine di una attività economica del territorio (che già subisce le difficoltà dovute alle 
restrizioni) dipinta da Fanpage come covo abituale di nemici della collettività. “Chi dissente è un 
pericolo per la società”. Questo è il messaggio di fondo del video di propaganda confezionato per il 
pubblico giovane dei social media. 
 
Il Comitato di Sana e Robusta Costituzione si riserva di valutare possibili azioni legali nei confronti 
del cosiddetto sito di informazione “FanPage”. Tale linciaggio mediatico ci indica ancora di più 
lo stato di paranoia di chi gestisce il potere: milioni e milioni di persone scelgono 
quotidianamente di non piegarsi ai ricatti e di agire per la salvaguardia dei propri diritti. 
 
Il diritto al lavoro, il diritto alla salute, il diritto all’istruzione, il diritto alla libertà di 
espressione e di manifestazione. Il diritto e la libertà di condurre la propria vita secondo le 
proprie scelte consapevoli. 
 
Le continue aggressioni mediatiche che la società civile attiva sta subendo, ci fanno capire quanto 
di buono stiamo costruendo. “Prima ti ignorano, poi ti deridono, poi ti combattono. Poi vinci”. 



La Segreteria del Comitato di Sana e Robusta Costituzione 
Roma, lì 14.11.2021 
 
Sito web: www.disanaerobustacostituzione.it 
 
https://comedonchisciotte.org/  14/11/2021  
 
 
 
 

 

UN VACCINO “MIRACOLOSO”…  
 
 
 
VACCINATI  CONTAGIOSI! 
 
Un recente studio pubblicato dal Lancet (Anika Singanayagam et al.Trasmissione in famiglia della 
variante SARS-CoV-2 delta (B.1.617.2) in individui vaccinati e non vaccinati nel Regno Unito: uno 
studio di coorte prospettico longitudinale) ha analizzato il rischio di trasmissione del virus SARS-
CoV-2 in ambiente domestico a seconda dello stato di vaccinazione dei casi “indice” cui le persone 
erano esposte. Il reclutamento dei casi si è svolto a West London e Bolton perché l’incidenza della 
variante delta nel Regno Unito era più alta in queste aree.  
 
Lo studio ha reclutato 252 persone derivanti da 163 segnalazioni “indice” di casi PCR-positivi. Tra 
questi 233 erano contatti dei casi indice e 19 facevano parte degli stessi casi indice. Seguendo 
queste persone nel tempo, si sono registrati 73 casi di positività alla PCR, mentre 179 sono rimasti 
negativi. Questi 73 positivi erano a loro volta suddivisi in 2 con variante alfa, 38 con variante delta 
pienamente vaccinati, 10 con variante delta parzialmente vaccinati, 23 con variante delta non 
vaccinati.  
 
Gianni Lannes giornalista,  http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/   13/11/2021 
 
 
 
 

Crescono i contagi tra gli inoculati 
 
Si continua a discutere di un super green pass, dei vaccini ai bambini dai 5 ai 12 anni, della terza 
dose e dei contagi da tenere soo controllo in vista del Natale. Ma soprattutto si continua a dire che 
questa quarta ondata di Covid 19 è diventata la pandemia dei non vaccinati, malgrado i numeri 
dicano una cosa più precisa e che si evita di sottolineare: crescono i contagi fra le persone 
immunizzate.  
 
E, nonostante le rassicurazioni del sottosegretario alla Salute, Pierpaolo Sileri, che ieri ha 
affermato che «quello del 2021 sarà un Natale libero, avendo raggiunto un’alta protezione», i fan 
del «vaccino unica arma contro il Covid» e i talebani del «lookdown per i non vaccinati» devono 
ammettere che le due dosi non bastano e serve un richiamo, ma sembrano non accettare 
che il vaccino viene «bucato» dal virus e quindi anche i vaccinati da 4, 5 o 6 mesi 
s’infettano e vanno in ospedale oltre che nelle terapie intensive dove qualcuno ci muore 
pure. 
 



È l’«effetto paradosso» come dice il bollettino prodotto dall’Istituto Superiore di Sanità (Iss) che 
riporta i dati della sorveglianza integrata dei casi di infezione da virus Sars-CoV-2 riportati sul 
territorio nazionale e coordinata dall’Iss. 
 
Nero su bianco si dice che negli ultimi 30 giorni, sono stati notificati 40.182 casi (41,9%) fra i 
non vaccinati, 3.466 casi (3.6%) fra i vaccinati con ciclo completo, 43.928 (45,8%) fra i 
vaccinati con ciclo completo entro sei mesi, 8.088 (8,4%) fra i vaccinati con ciclo completo 
da oltre sei mesi e 286 casi (0,3%) fra i vaccinati con ciclo completo con dose aggiuntiva o 
booster. Il 53,1% delle ospedalizzazioni, il 66,4% dei ricoveri in terapia intensiva e il 46,8% 
dei decessi sono avvenuti tra coloro che non hanno ricevuto alcuna dose di vaccino. 
 
Come spiega il report, dopo i sei mesi dal completamento del ciclo vaccinale «si osserva una forte 
diminuzione dell’efficacia vaccinale nel prevenire le diagnosi in corrispondenza di tutte le fasce di 
età» e si verifica il cosiddetto «effetto paradosso» proprio nel momento in cui le vaccinazioni nella 
popolazione raggiungono alti livelli di copertura, per cui il numero assoluto di infezioni, 
ospedalizzazioni e decessi può essere simile, se non maggiore, tra vaccinati e non vaccinati, per 
via della progressiva diminuzione nel numero di questi ultimi. 
 
Nella tabella che accompagna l’analisi si osserva come nella fascia di età da 80 anni in poi, al 23 
ottobre il 3,1% della popolazione aveva completato il ciclo con la dose aggiuntiva o booster, 
mentre la percentuale di popolazione che aveva completato il ciclo vaccinale negli ultimi sei mesi e 
da oltre sei mesi era pari rispettivamente al 50,8% e al 38,9%.  
 
Complessivamente più del 90% della popolazione ha completato il ciclo vaccinale mentre il 
numero di ospedalizzazioni, fra il 1 e il 30 ottobre scorso, fra i vaccinati con ciclo completo 
da meno e da oltre sei mesi è pari rispettivamente a 664 e 487, mentre nei non vaccinati il 
numero di ospedalizzazioni è pari a 439.  
 
Un numero pressoché uguale, non in proporzione, ma certamente in numeri assoluti. Inoltre, si 
osserva un aumento del numero di casi diagnosticati tra gli operatori sanitari sicuramente 
vaccinati più che nel resto della popolazione. 
 
Sarina Biraghi, https://www.laverita.info/   15/11/2021 
 
 
 
 
Studio pubblicato: autopsia su giovane 22enne in salute morto 5 giorni 
dopo il vaccino Pfizer. Necrosi diffuse in tutto il miocardio 
 
Abstract della pubblicazione sulla rivista scientifica internazionale JKMS dal titolo: “Morte 
improvvisa indotta da miocardite dopo vaccinazione COVID-19 con mRNA BNT162b2 in Corea: 
caso clinico incentrato sui risultati istopatologici”. 
 
“Presentiamo i risultati dell’autopsia di un uomo di 22 anni che ha sviluppato dolore toracico 5 
giorni dopo la prima dose del vaccino mRNA BNT162b2 ed è morto 7 ore dopo. L’esame istologico 
del cuore ha rivelato una miocardite atriale isolata, con predominanza di neutrofili e istiociti. La 
colorazione immunoistochimica C4d ha rivelato necrosi unicellulare diffusa di miociti che non era 
accompagnata da infiltrati infiammatori. Negli atri e nei ventricoli è stata osservata un’ampia 
necrosi della banda di contrazione. Non c’erano prove di microtrombosi o infezione nel cuore e in 
altri organi. La causa principale di morte è stata determinata come miocardite, associata in modo 
causale al vaccino BNT162b2“. 
 
“Il deceduto era un militare di 22 anni. La sua pressione sanguigna era elevata all’esame obiettivo 
17 e 7 mesi prima della sua morte (156/94 mmHg e 128/74 mmHg, rispettivamente), ma per il 



resto era sano. Il 13 giugno 2021, 5 giorni dopo la prima dose di vaccinazione contro l’mRNA 
BNT162b2, si è lamentato con un collega di dolore al petto all’1:00, durante una pausa per fumare, 
ed è andato a letto. Alle 8:00, è stato trovato privo di sensi curvo accanto al letto. È stato portato in 
un pronto soccorso ed è stato trovato con fibrillazione ventricolare all’elettrocardiografia. La 
rianimazione cardiopolmonare è stata eseguita per due ore, ma non è stato possibile rianimarlo 
. 
All’esame microscopico, è stata osservata un’infiltrazione infiammatoria diffusa, con predominanza 
di neutrofili e istiociti, all’interno del miocardio . In particolare, gli infiltrati infiammatori erano 
dominanti negli atri , e intorno ai nodi senoatriale (SA) e atrioventricolare (AV) , mentre l’area 
ventricolare mostrava cellule infiammatorie minime o assenti . Occasionale necrosi o 
degenerazione dei miociti è stata trovata adiacente agli infiltrati infiammatori, senza formazione di 
ascessi o colonizzazione batterica. C’era anche necrosi unicellulare sparsa di miociti senza 
accompagnamento di infiammazione. Focolai multipli sparsi di necrosi della banda di contrazione 
(CBN) sono stati identificati in tutto il miocardio, prevalentemente nel ventricolo sinistro. Nessun 
altro cambiamento patologico specifico è stato trovato nel polmone, nel fegato, nel rene, nella 
milza, nel pancreas o nel cervello all’esame macroscopico o microscopico. 
 
La causa della morte è stata determinata come miocardite. Dato che la miocardite ha mostrato una 
relazione temporale con la somministrazione del vaccino e non c’erano altre spiegazioni per la 
morte cardiaca improvvisa, il 26 luglio 2021, i Centri coreani per il controllo e la prevenzione delle 
malattie hanno riconosciuto che la miocardite e la vaccinazione erano “probabilmente correlate” in 
questo caso”. 
 
https://www.eventiavversinews.it/   15/11/2021  
 
 
 
 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 
 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 
 

 

 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 



 

 
 
 

 

DALLA  RETE… 
 
 
 
Vedete con attenzione questo importante video che segue: 
 
Ma da dove arriva questo roberto speranza? E cos’è la Fabian Society 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.facebook.com/1654352461/posts/10223005003347577/?sfnsn=scwspmo 

 
 
 

 
Intervento di Sergio Salvelli, chirurgo 
 
“Dovrete rispondere di genocidio” “...La mascherina significa tu sei sottomesso a me, tu sei 
sottomesso a me, non serve a niente, vi lo dice un medico che si assume la totale responsabilità” 
“Ci presenteremo come parte civile d'infanticidio” 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.facebook.com/movimento.giustizia.sociale/videos/1011234802771723/?extid=W
A-UNK-UNK-UNK-AN_GK0T-GK1C 

 
 
 
 

 

Aggiornamento popolo novax... 
 
Dopo Djokovic, adesso spunta Joshua Kimmich, calciatore (fortissimo!)tedesco e pilastro della 
nazionale tedesca che non si vaccina neanche sotto tortura! Marco Melandri ha già detto la sua. E 
poi?....Stefano Tsitsipas (altro eccellente tennista), Rabiot (calciatore Juventus), Alan Van der 
Merwe (formula 1), la stella dell'NBA Kyrie Irving, il quarterback dei Green Bay Pakers NFL Aaron 
Rogers!  
 
E poi?.....metà dei calciatori della Premiere League inglese non si inocula neanche se gli sparano, 
così come la metà della nazionale di calcio tedesca. Finisce qui? Claudia Gerini, Eleonora 
Brigliadori, Enrico Montesano, Povia, Red Ronnie, Miguel Bosè, Mel Gibson, Eric Clapton (distrutto 
da Astrazeneca!), la top model Doutzen Kroes, Heather Parisi, Jessica Biel (moglie di Justin 
Timberlake), Alicia Silverstone, Jim Carrey, Robert De Niro, Charlie Sheen, Kate Von D, Lisa 
Bonet (ricordate la mamma della "famiglia Robinson?�), Chet Hanks, Toni Braxton (grande artista 



che all'età di 3 anni fu diagnosticata di autismo, ovviamente per non correlazione da vaccino ��), 
Jenna Elfman (nota conduttrice televisiva), Jenny McCarthy (figlio di 3 anni diagnosi di autismo, 
sempre per non correlazione��), Cindy Crawford, Charlie Sheen, Danny Masterson, il rapper 
Offset, Selma Blair, Kristin Cavallari, Leticia Wright,  Nicki Minaj, Olivia Newton, Samaire 
Armstrong, Dan Osborne, Samanta Cane.... 
. 
E poi? E poi il primo virologo al mondo Didier Raoult (vale 100 Burioni),il prof. Peter Mc Cullough 
(primo cardiologo al mondo!), Prof. Bruno Megarbane (primario rianimazione ospedale Lariboisiere 
di  Parigi), Prof. Bruno Roxana famoso epidemiologo argentino, dott.ssa Maria Eugenia Barrientos 
(autorevole scienziata in El Salvador), Prof. Carl Henegan (epidemiologo e cattedra ordinaria 
Università di Oxford), Prof. Philippe Parola (professore di malattie infettive Università di Marsiglia!), 
Prof. Peter Gotzsche (chimico e biologo Danese), Prof. Andrers Tegnell (epidemiologo illustre 
Svedese), Dott. Mile Yeadon (ex vice presidente Pfizer, pensa te �♂��♂�), Prof. Luigi Garavelli 
(primario Malattie Infettive ospedale di Novara), prof. Marco Cosentino (professore ordinario di 
farmacologia Università Insubria)..... 
 
Questa è solo una minima parte di quanti siano i personaggi famosi e professionisti del settore ad 
essere dichiaratamente Novax. Siamo un popolo straordinario e soprattutto non siamo soli.....forza 
anime ribelli, ci sarà da lottare forte e chiaro.... 
Io non mollo!!   Punto 

 
 
 

 
GRAPHENE:  Il nuovo SANGUE 
 

Vedi qui: 
 

https://numero6.org/influencers/riflessioni/graphene-il-nuovo 
sangue/?feed_id=25058&_unique_id=618c100ccce96 
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Covid-19: la lucida storia della pandemia raccontata sinteticamente in 
un social 
 
Gira sul Web una sintesi geniale di come è stata gestita e narrata la fatidica pandemia 
Covid-19. Fa sicuramente riflettere, almeno, si spera. Eccola di seguito: 
 
«1. 2 settimane di lockdown e torneremo ad abbracciarci, #andratuttobene. 
2. 2 mesi per abbassare la curva. 
3. Chiudiamo a Pasqua (2020) per salvare l’estate. 
4. In estate non dobbiamo abbassare la guardia. 
5. Ottobre: richiudiamo tutto per salvare il Natale(2020). 
6. Chiudiamo il Natale per salvare la Pasqua (2021). 
7. Ricciardi: “Le mascherine chirurgiche non servono, il virus penetra attraverso la garza.” 
8. Burioni: “Portate le mascherine. Funzionano.” 
9. Arrivano i vaccini, sono TUTTI e 4 meravigliosi, EFFICACI E SICURI e non comportano alcun 
rischio. 



10. Crisanti: “Astrazeneca è tra i più sicuri al mondo. Il rischio di trombosi è molto superiore tra chi 
prende un aereo. Alle donne giovani lo consiglierei, senza dubbio.” 
 
11. I vaccini vanno conservati a -80°C, non si possono mischiare e scadono dopo 6 mesi. 
12. Vacciniamo anziani e fragili e ne siamo fuori. 
13. Chiudiamo a Pasqua (2021) per salvare la campagna vaccinale. 
14. Astrazeneca è pericoloso, ritirato. Ma state sereni, gli altri vanno bene. 
15. Rasi: “Le donne, e soprattutto le donne dai 40 anni in giù non devono fare AstraZeneca” 
16. Va bene pure mischiare i vaccini: vaccino proteico, vaccino a mRNA, quello che vi entusiasma 
di più. Ah e questo inverno, giusto per non farci mancare niente, non dimenticatevi anche un po’ di 
antinfluenzale. 
17. Va bene pure conservarli a -15°C. 
17.1 A Palermo i medici in servizio alla struttura commissariale vaccinano al popolare mercato di 
Ballarò tra le banane 
18. Ricciardi: “Le varianti derivano dal fatto che il virus trovando un soggetto vaccinato che gli 
resiste cerca di identificare le strade per aggirare la vaccinazione”. 
19. Burioni:” Le varianti nascono quando le persone non sono vaccinate e il virus si muove 
liberamente”. 
20. 2 dosi sono sufficienti a dare un’immunità a vita. 
 
21. Draghi: “L’appello a non vaccinarsi è l’appello a morire. Non ti vaccini, ti ammali, muori. Oppure 
fai morire.” 
22. Bassetti: “Vacciniamo le donne incinte, protezione anche per il feto”. 
23. Crisanti: “Non consiglierei di fare il vaccino durante la gravidanza”. 
24. Occorre vaccinare il 60% della popolazione. 
25. Occorre vaccinare l’80% della popolazione. 
26. Serve un lasciapassare vaccinale. 
27. L’80% non basta, occorre vaccinare il 90% della popolazione. 
28. Per raggiungere questo obiettivo occorre tenere il lasciapassare sino al 31 dicembre (2021), 
poi probabilmente lo toglieremo. 
29. Scherzone, ve lo tenete fino a giugno (2022) perché non riusciamo a vaccinare il 90%. 
30. Burioni: “I vaccini sono efficacissimi e estremamente sicuri. Qualcuno è morto per il vaccino? 
Si, probabilmente una persona in Nuova Zelanda.” 
 
31. Camilla Canepa (18 anni) era sana, morta per la reazione al vaccino. 
32. Giulia Lucenti (16 anni) morta sedici ore dopo la seconda dose di vaccino Pfizer. 
33. Traian Calancea (24 anni) è stato ucciso da una emorragia cerebrale pochi giorni dopo il 
vaccino. 
34. I vaccini vanno bene pure scaduti. 
35. Bassetti: “Falso che il vaccino sia sperimentale, la tecnologia a mRna è del 1990″. 
36. EMA: OK all’obbligo vaccinale solo nel 2023 perché solamente allora si concluderà la 
sperimentazione clinica del vaccino. 
37. Ciccozzi: “Con il vaccino ci si può infettare ma non si va in terapia intensiva.” 
38. Padova, in terapia intensiva sette pazienti su dieci sono vaccinati. 
39. Esperti OMS, FDA: “La terza dose non serve per tutti, è necessaria esclusivamente per gli 
immunodepressi.” 
40. Anche per gli anziani. 
 
41. Scherzone, terza dose per tutti. 
42. ll vaccino Johnson&Johnson monodose non dura a vita, ma dura 2 mesi. 
43. 2 dosi non danno l’immunità a vita, ci vuole la terza dose dopo 12 mesi. 
44. No scusate, la terza dopo 6 mesi, ma il pass dura sempre 12. 
45. • Torna al punto 5: Ottobre: richiudiamo tutto per salvare il Natale (2021). 
46. Scusate ancora, il pass dura 9 mesi ma se fai la terza dose rimangono 24 dall’ultima 
inoculazione e i tamponi invece da 48 valgono 24 ore.» 
 



Autore sconosciuto 
 
https://www.lapekoranera.it/    16/11/2021 
 
 
 
PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
 
Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 
nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche  
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 

Segui PIAZZA LIBERTÀ il sabato e il giovedì sempre alle 20  
sul canale DT83 (CANALE ITALIA). 

 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 

 
 

 
 

 
Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 
 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 
 



E ricordiamo bene ciò che segue:

 

 
E ricordiamo bene ciò che segue: 

 
 
 
 

 


